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CHI fei tu , che formidabìl j*j 

£ altro curi V 
jlugel Juperbo , à che turbar ^ 



te 
p 




procuri 

Fuor dell' aria, che tua gli altti clementi* 

Credi , che altero il nolo tuo pauenti 
Ho tali ancio > e fe non fian ficuri 
Da te imi et Regni ,ai tuoi rapaci > e duri 
Artigli apparò 7 ungi e, al roflroi denti» 

Cojiriuolto alCiel Leone alato 

Dice a sfidando a fanguìnofa guerra 
Aquila temeraria , e Gioue udì Ilo : 

E poi gli diffe, placido , e tranquillo 
H abbiti h ornai ciò , che dal del ti e dato 
Regni ella in aria pur Ju in mar ^e in Terra. 
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